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RELAZIONE 

1. PREMESSA 
Su incarico dell’arch. Marcello Rollo in Udine si redige la presente relazione di 

verifica del clima acustico di zona determinato dalle attività legate dalle operazioni di volo 
svolte  c/o l’aviosuperficie dell’A.V.R.O. con sede in Via delle Presate, 33010 Rivoli, 
Osoppo (UD), e consistenti nelle emissioni sonore degli aerei ed aerei “ultra leggeri” ed 
altre attività connesse alla suddetta attività, a seguito del progetto di asfaltatura della pista 
e della piazzola di movimento. 

Lo stato di fatto presenta come sorgente sonora una serie di aerei che nelle manovre 
di  decollo e atterraggio dalla pista sita a fianco della ferrovia Gemona-Casarsa e nelle 
manovre sul  piazzale di testa della pista suddetta emettono in periodo diurno 
contribuendo così al clima acustico di zona; gli altri contributi energetici sono  apportati dal 
traffico carrabile sull’attigua S.R 463 e dalla Z.I. Saletti. 

I ricettori sensibili sono stati individuati nel fronte posto a SUD dove sono presenti 
edifici residenziali posti in corrispondenza degli estremi della pista; per accertare il clima 
acustico sul sedime della pista è stata svolta una campagna rilievi in data 25 maggio 2016. 
 

2. QUADRO NORMATIVO 

1. Legge quadro sull’inquinamento acustico, 26 ott. 1995, n° 447 

Nel 1995 viene emanata la Legge quadro sull’inquinamento acustico (447) che 
definisce i criteri generali di applicazione della materia, le competenze e rimanda ai 
successivi Decreti attuativi il compito di svolgere la materia (DM 11.12.96 / DPCM 18.9.97 
/ DM 31.10.97 / DPCM 5.12.97 / DPR 11.12.1997 / DM 16.3.98 / DPCM 31.3.98 / DPR 
18.11.98 / DPCM 16.4.99 / DM 3.12.99 / DPR 304 03.04.01 …… ) e fissarne le regole 
tecniche. 

Dal punto di vista del contenimento delle emissioni, le principali novità dell’apparato 
normativo varato riguardano gli obblighi del Comune di predisporre piani di risanamento 
per far fronte all’eccessiva rumorosità da traffico urbano e la necessità di accompagnare la 
progettazione delle nuove attività economiche potenzialmente rumorose da una 
valutazione preventiva di impatto. 

2. Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico 

Decreto Min Amb. 16 marzo 1998 

Il DM definisce le tecniche di misura nelle postazioni della campagna di rilievi acustici 
fornendo inoltre le prescrizioni sulla strumentazione adoperata e sui parametri ambientali 
limite per l’esecuzione delle misure stesse; all’allegato D) sono inoltre riportate le 
caratteristiche di presentazione dei dati rilevati.  
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3. Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore Decreto P.C.M. 14 

novembre 1997 

Uno dei compiti principali affidati ai Comuni è quello di suddividere il proprio territorio 
in zone acusticamente omogenee e attribuire ciascuna di queste ad una delle sei classi di 
diversa tutela previste dalla legge nazionale, con limiti via via più restrittivi, a partire dalle 
aree esclusivamente industriali sino a quelle protette. Il DPCM 14.11.97 fornisce le 
caratteristiche di zona e i valori limite di emissione, limite di immissione e di qualità per 
zona; si riporta di seguito le tabelle A), B), C) e D) allegate al DPCM: 

“Tabella A: classificazione del territorio comunale  
CLASSE I - aree particolarmente protette: rientrano in questa classe le aree nelle 

quali la quiete rappresenta un elemento di base per la loro utilizzazione: aree ospedaliere, 
scolastiche, aree destinate al riposo ed allo svago, aree residenziali rurali, aree di 
particolare interesse urbanistico, parchi pubblici, ecc. 

CLASSE II - aree destinate ad uso prevalentemente residenziale: rientrano in questa 
classe le aree urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare locale, con bassa 
densità di popolazione, con limitata presenza di attività commerciali ed assenza di attività 
industriali e artigianali 

CLASSE III - aree di tipo misto: rientrano in questa classe le aree urbane interessate 
da traffico veicolare locale o di attraversamento, con media densità di popolazione, con 
presenza di attività commerciali, uffici con limitata presenza di attività artigianali e con 
assenza di attività industriali; aree rurali interessate da attività che impiegano macchine 
operatrici 

CLASSE IV - aree di intensa attività umana: rientrano in questa classe le aree 
urbane 

interessate da intenso traffico veicolare, con alta densità di popolazione, con elevata 
presenza di attività commerciali e uffici, con presenza di attività artigianali; le aree in 
prossimità di strade di grande comunicazione e di linee ferroviarie; le aree portuali, le aree 
con limitata presenza di piccole industrie. 

CLASSE V - aree prevalentemente industriali: rientrano in questa classe le aree 
interessate da insediamenti industriali e con scarsità di abitazioni. 

CLASSE VI - aree esclusivamente industriali: rientrano in questa classe le aree 
esclusivamente interessate da attività industriali e prive di insediamenti abitativi 
 
Tabella B: valori limite assoluti di emissione - Le q in dB (A) (art.2 DPCM 14.11.97) 
classi di destinazione d'uso del territorio / 
 tempi di riferimento 

diurno (06.00-22.00) notturno (22.00-06.00) 

I aree particolarmente protette 45 35 
II aree prevalentemente residenziali 50 40 
III aree di tipo misto 55 45 
IV aree di intensa attività umana 60 50 
V aree prevalentemente industriali 65 55 
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VI aree esclusivamente industriali 65 65 
 
Tabella C: valori limite assoluti di immissione - L eq in dB (A) (art.3 DPCM 14.11.97) 
classi di destinazione d'uso del territorio / 
 tempi di riferimento 

diurno (06.00-22.00) notturno (22.00-06.00) 

I aree particolarmente protette 50 40 
II aree prevalentemente residenziali 55 45 
III aree di tipo misto 60 50 
IV aree di intensa attività umana 65 55 
V aree prevalentemente industriali 70 60 
VI aree esclusivamente industriali 70 70 
 
Tabella D: valori di qualità - Leq in dB (A) (art.7  DPCM 14.11.97) 
classi di destinazione d'uso del territorio / tempi di 
riferimento 

diurno (06.00-22.00) notturno (22.00-06.00) 

I aree particolarmente protette 47 37 
II aree prevalentemente residenziali 52 42 
III aree di tipo misto 57 47 
IV aree di intensa attività umana 62 52 
V aree prevalentemente industriali 67 57 
VI aree esclusivamente industriali 70 70 

4. L.R. F.V.G. N16/2007 tutela dall’inquinamento acustico – titolo II 

Recepisce la normativa nazionale ed insieme a circolari A.R.P.A. definisce il quadro 
regionale delle norme in materia di acustica ambientale. 

5. Decreto Del Presidente Della Repubblica 11 dicembre 1997, n. 496. 

Regolamento recante norme per la riduzione dell'inquinamento acustico prodotto 
dagli aeromobili civili. 

6. Piano Comunale di Classificazione Acustica  

Il Comune di Osoppo ha approvato la classificazione acustica per il proprio territorio 
ai sensi L.447/95 e  DPCM 14.11.97; il sedime dell’attività è individuato alla U.T. 424 e 
424’; la classe acustica attribuita è la I  con i limiti di immissione “diurno” Leq 50 dB(A), 
“notturno” Leq 40 dB(A).  

Le U.T. limitrofe prendono la classe I al confine OVEST, classe II ai confini NORD e 
SUD, mentre al confine EST prendono classe V e IV. 

Le zona industriale posta a EST fa ricadere le fasce di rispetto acustico sull’area in 
esame pertanto l’aviosuperficie ha classe di rispetto di classe IV , III e II  (cfr. fig. 1). 
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Fig. 1:  Estratto Tavola Zonizzazione definitiva P.C.C.A. Osoppo 
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Fig. 2, 3:  Estratto Tavola U.T. e Zonizzazione aggregata P.C.C.A. Osoppo 
 
La U.T. è inserita nelle aree particolarmente protette quali la quiete rappresenta un 

aree ospedaliere, scolastiche, aree destinate al riposo ed allo svago, aree residenziali 
rurali, aree di particolare interesse urbanistico, parchi pubblici, ecc. 

La scelta espressa nel PCCA risulta particolarmente condizionante per una attività 
come quella in questione. 
 

7. Legge 25 marzo 1985, n.106 /  Decreto del Presidente della Repubblica 

5 agosto 1988, n. 404 

Norme riguardanti il volo da diporto e sportivo. 

3. CAMPAGNA DI RILIEVI DEL LIVELLO DI RUMORE 
La campagna di rilievi strumentali effettuata in periodo diurno (06:00 – 22:00) (non si 

effettuano attività di volo in periodo notturno) sul sedime della pista di atterraggio e decollo 
ha individuato 4 postazioni sul perimetro, di cui la prima sul lato OVEST in corrispondenza 
dell’ingresso all’aviosuperficie,  la seconda a  SUD la terza sul lato NORD e la quarta a 
EST del perimetro fra la ferrovia e la strada regionale (zona con classe IV); la quinta 
postazione è stata individuata per la all’interno della pista in corrispondenza della manica 
a vento, per il rilievo dell’attività di volo. 

Nello svolgimento della campagna rilievi si è tenuto conto dei seguenti fattori: 

• Tipologie delle sorgenti di rumore ; 
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• Informazioni che possono condizionare la scelta del metodo, dei tempi e delle 
variazioni sia dell’emissione sonora delle sorgenti che della loro propagazione; 

• Assenza di precipitazioni atmosferiche, di nebbia e/o neve; la velocità del vento 
deve essere non superiore a 5 m/s. 

Il sistema di misura è scelto in modo da soddisfare le specifiche di cui alla classe 1 
delle norme EN 60651/1994 e EN 60804/1994. Le misure di livello equivalente sono 
effettuate direttamente con un fonometro conforme alla classe 1 delle norme 
EN60651/1994 e EN60804/1994 (cfr. allegato 3). 

La stazione fonometrica utilizzata è costituita da :  

• Fonometro integratore SVANTEK mod. SVN945 matr. 4137  

• Microfono G.R.A.S. mod. 40AN matr. 27552 

• Cavalletto con testa snodata di sostegno 
• Calibratore di livello sonoro cl.1 a 1000Hz SVANTEK SV30A matr. 7915  

• Computer portatile Toshiba satellite 
La metodologia adottata include le seguenti fasi: 

• Calibrazione del microfono prima delle misure e verifica successiva; 
• Disposizione del fonometro sul cavalletto nell’ambiente esposto alle immissioni; 

• Acquisizione dei dati in intervalli di tempo (Tm) significativi. 

• Trasmissione dei dati rilevati dal fonometro al computer per l’analisi. 
 
Sono stati effettuati quattro rilievi sul perimetro del sedime dell’attività, come 

rappresentato in Fig.4, ponendosi nelle quattro postazioni e misurando il rumore 
ambientale senza attività di volo; è stato poi misurato il contributo energetico con l’attività 
di volo in decollo e atterraggio in una postazione, la cinque, che ha permesso di 
individuare le caratteristiche quantitative e qualitative dell’emissione sonora abbinata.  

L’analisi dei risultati ottenuti nella campagna rilievi viene riportata in Tab.1 ; i livelli di 
rumorosità della zona senza sorgente disturbante (attività di volo)  risultano elevati per 
tutti i punti di rilievo . Il rumore residuo, emesso in gran parte dalle attività della limitrofa 
zona industriale e solo in piccola parte dal traffico strdale sulla SS463, misurato, risulta 
superiore al limite assoluto d’immissione della U.T. in esame nelle postazioni 2, 3 e 5, 
mentre risulta di un decibel sotto il limite per la postazione 1 e nei limiti nella postazione 4. 

Il rumore emesso dall’attività di volo consiste nel passaggio del veivolo in fase di 
decollo e atterraggio; esso si compone delle emissioni del motore e dall’aerodinamica di 
elica e ali.  

I rilievi sono stati eseguiti con la suddetta attività di un aereo tipo (cfr. scheda tecnica 
in allegato 2) nella condizione di maggiore carico acustico e pertanto di maggior disturbo. 
Il rumore degli aerei “ultra leggeri” risulta da dati di targa inferiore, pertanto la verifica 
effettuata è peggiorativa rispetto alle condizione reali; è stato cmq. misurato il rumore in 
atterraggio di un aereo “ultra leggero”. 
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Fig. 4:  Posizioni postazioni di rilievo 
 

 

Tab. 1:  Risultati campagna rilievi 
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1 49,0 50 30’ diurno Rilievo senza 
attività di volo 

60 50,9 NO NO 

2 52,0 50 30’ diurno Rilievo senza 
attività di volo 

60 53,0 SI NO 

3 
50,1 50 30’ diurno Rilievo senza 

attività di volo 
60 51,6 SI NO 

4 
60,7 65 30’ diurno Rilievo senza 

attività di volo 
65 60,8 SI NO 

5 
51,0 50 30’ diurno Rilievo senza 

attività di volo 
60 52,2 SI NO 

5’ 
- 50  diurno Rilievo attività di 

volo 
60 - - - 



ENER.GI S.R.L. 

 
 
Via Bergamas, 7 | 34072 Gradisca d'Isonzo | GO | C.F. P.IVA 01169440318 | info@ener-gi.eu  | PEC ener.gi@pec.it | tel. 0481068276 

 

 

 

10 

 
Tab. 2:  Risultati campagna rilievi 
 

 
Fig. 5:  Time history rilievo 1  

 

Fig. 6:  Time history rilievo 2 
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NOTE 

5’ 1 72,0 23 diurno Decollo 
5’ 2 73,5 17 diurno Decollo 
5’ 3 58,3 109 diurno Atterraggio 
5’ 4 57,6 81 diurno Atterraggio “u.l.” 
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Fig. 7:  Time history rilievo 3 

 

 
 

Fig. 8  Time history rilievo 4 epurata da eventi eccezionali 
 

BUFFER CONTENTS  Profile #1  -  RMS (A) [aggreg.degree=18]

3.6 446.4 892.8 1339.2 1785.6
s

   dB

    5

   15

   25

   35

   45

   55

Markers:  t0=3.6s   t1=1800.0s
Cursor:   t[500]=1800.0s (14:56'24.0)  Lev=51.5dB     

Lmin=10.6dB  Lmax=62.1dB  LEQ=50.1dB  
Markers:  t0=3.6s   t1=1800.0s
Cursor:   t[500]=1800.0s (14:56'24.0)  Lev=51.5dB     

Lmin=10.6dB  Lmax=62.1dB  LEQ=50.1dB  

BUFFER CONTENTS  Profile #1  -  RMS (A) [aggreg.degree=6]

1.2 115.2 230.4 345.6 460.8
s

   dB

    5

   15

   25

   35

   45

   55

   65

Markers:  t0=1.2s   t1=518.4s
Cursor:   t[432]=518.4s (15:19'40.4)  Lev=64.1dB     

Lmin=10.6dB  Lmax=71.6dB  LEQ=60.7dB  
Markers:  t0=1.2s   t1=518.4s
Cursor:   t[432]=518.4s (15:19'40.4)  Lev=64.1dB     

Lmin=10.6dB  Lmax=71.6dB  LEQ=60.7dB  



ENER.GI S.R.L. 

 
 
Via Bergamas, 7 | 34072 Gradisca d'Isonzo | GO | C.F. P.IVA 01169440318 | info@ener-gi.eu  | PEC ener.gi@pec.it | tel. 0481068276 

 

 

 

12 

 
Fig. 9:  Time history rilievo 5’ 1decollo  

 

 
Fig. 10:  Time history rilievo 5’ 2 decollo 
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Fig. 11:  Time history rilievo 5’ 3 atterraggio 

 

 
Fig. 12:  Time history rilievo 5’ 4 atterraggio “ultra leggero” 
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Fig. 13:  Postazione di rilievo n. 1 
 

 
 

Fig. 14:  Postazione di rilievo n. 2 
 

 
 

Fig. 15:  Postazione di rilievo n. 3 
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Fig. 16:  Postazione di rilievo n. 4 
 

Per confrontare i dati rilevati al periodo di riferimento diurno (l’attività di volo si svolge 
elusivamente in questo periodo) sono stati calcolati i contributi energetici di tutti gli aerei in 
atterraggio e decollo come da giornata tipo (cfr. allegato 1 dichiarazione Presidente 
A.V.R.O.); le attività di volo sono mediamente di 1,2 movimenti al giorno per i feriali e di 
5,2 movimenti nei giorni festivi e pre-festivi; abbiamo pertanto adottato per eccesso la 
situazione più gravosa di 6 movimenti/giorno (per movimento si intende 1 decollo + 1 
atterraggio) nel modello di calcolo. 

I valori del Leq ottenuti in periodo diurno sono stati calcolati e  vengono sintetizzati 
nella seguente tabella 3. 
 
TAB. 3   Leq stato di fatto diurno  

 
I valori rilevati e di previsione raffrontati con i livelli di zona classe I come da D.P.C.M. 

01.03.91 mostrano un superamento dei limiti normativi in periodo diurno (06.00 – 22.00) 
dovuto esclusivamente alla componente del rumore residuo  determinato dalle 

PERIODO FASE-TIPO RUMORE 
DURATA FASE 

[min] (PESO) 

Leq [dB 

(A)] 

MEDIA PONDERATA 

[dB(A)] 

DIURNO 

Pre e festivo 

(06-22) 

Atterraggi  9.5 58,30 1. 50,92 
2. 53,05 
3. 51,65 
4. 60,81 
5. 52,29 

Decolli  2 72,70 

rumore di fondo 948.5 Da post. 
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emissioni delle attività industriali della limitrofa Z.I.; risultano invece entro i limiti di norma 
nelle fasce di decadimento e rispetto acustico come indicate nella Zonizzazione Definitiva. 

 
 

Fig. 17:  aero adoperato per l’esecuzione campagna rilievi 
 

 
 

Fig. 18:  aereo “ultra leggero” in fase di atterraggio 

4. STATO DI PROGETTO 
Il progetto di rifacimento della pista dall’attuale in terra battuta e erba con una dotata 

di asfaltatura della lunghezza di metri 800 per 18 di larghezza va a modificare la superficie 
interessata con la variabile riflessione; i coefficienti di riflessione delle due superfici si 
modificano come indicato nella tab. 4 ; considerando che la riflessione della sorgente 
sonora aeromobile viene concentrata al di sotto della stessa mentre ai lati rimane uguale 
non cambiando il materiale superficiale (manto erboso) e l’esiguo apporto della attività di 
volo alla determinazione del clima acustico, come risultante dall’analisi di cui al capitolo 
precedente, si quantifica la variazione della componente emissiva in alcuni decimi di 
dB(A).  
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L’intervento non modifica in maniera sostanziale pe rtanto il clima acustico sui 
ricettori posti a confine del sedime dell’attività di volo. 

 
Fig. 19: Progetto preliminare 

 
Tab. 4:  Valori assorbimento in frequenza 

 

Frequency 

(Hz)/α Sab 

31.5 63 125 250 500 1000 2000 4000 8000 16000 

PRATO 0.337 0.455 0.576 0.700 0.827 0.958 0.958 0.958 0.892 0.827 

ASFALTO 0.005 0.005 0.011 0.011 0.022 0.027 0.032 0.032 0.038 0.032 

5. CONCLUSIONI 
L’attività di volo legata al progetto di modifica della pista, dall’attuale in terra battuta 

ed erba ad una in asfalto, sull’aviosuperficie A.V.R.O. è compatibile con  il P.C.C.A. 
adottato da parte del Comune di Osoppo, e nello specifico con i valori della classe I da 
D.P.C.M. 14.11.’97 attribuita alle U.T. ove insiste l’attività (attribuzione che riteniamo 
cmq. errata e che dovrebbe essere oggetto di varian te al P.C.C.A. ) e per le aree 
limitrofe.  

Si può notare che il rumore di zona senza l’attività in oggetto è imputabile al traffico 
veicolare sulla S.S. 463, ma soprattutto alle attività industriali della Z.I.; i valori attribuiti 
dalle fasce di rispetto di cui alla Zonizzazione Definitiva del P.C.C.A. confrontati con i 
valori rilevati mostrano una rispondenza ai limiti previsti. 

 
GORIZIA 1 giugno 2016 

dott. arch. Giovanni Farolfi 
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ALLEGATO 1 
DICHIARAZIONE TRAFFICO AEREO AVIOSUPERFICIE A.V.R.O. 
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ALLEGATO 2 
CERTIFICATO TECNICO AEREO ADOPERATO PER LE PROVE 
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ALLEGATO 3 
CERTIFICATO TARATURA ACCREDIA STRUMENTAZIONE ADOPERATA 
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